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6/7 Marzo 2004 
Pian dei Resinelli

Ritiro di Quaresima – Medie

CAIFA
Caifa è il Sommo Sacerdote che sta a capo del Sinedrio, quando dopo l’arresto gli viene presentato Gesù lo interroga chiedendogli: “Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?” Gesù gli risponde: “Io lo sono!” (Mc 14,61).
Al sentire queste parole Caifa si strappa le vesti scandalizzato, e accusa Gesù di avere bestemmiato, perché gli Ebrei non dovevano pronunziare il nome di Dio. Caifa non crede alle parole di Gesù e per condannarlo procura dei falsi testimoni che accusano Gesù.

Il Sinedrio aveva decretato la fine del Messia. Ma avevano un problema non da poco: non potevano spedire autonomamente una persona alla pena capitale. L’ultima parola spettava a Roma. Ecco perché agganciarono Pilato. E la condanna, decisa per motivi religiosi, fu riverniciata con i colori della politica. Il Rabbì galileo fu presentato quale pericoloso agitatore politico.
PONZIO PILATO
Ponzio Pilato era un governatore energico, Prefetto della Giudea scontroso e ostinato. Insomma, un tipo tosto, romano fino al midollo, un funzionario che in testa aveva un’unica bussola: la fedeltà all’imperatore. 
Come abbiamo visto sopra il Sinedrio aveva decretato la fine del Messia. Il Rabbì galileo fu presentato quale pericoloso agitatore politico. 
La “superarma” fu però impiegata solo alla fine di un estenuante duello. Pilato ci teneva a far rispettare la legge, inoltre nutriva per quei capi del giudaismo un sentimento di disprezzo e di scontrosità e trovava quindi un’ottima occasione per impuntarsi e contraddirli in nome della legge. Insomma, aveva due buone ragioni per assolvere l’imputato e per dare uno schiaffo forte, ma perfettamente legale, ai capi di quel popolo che sotto sotto non sopportava. Se si conteneva era solo per carità di patria. Ma quella era la volta buona per dare una lezione. Anche perché ci aveva messo un attimo per intuire che l’accusa non stava né in cielo né in terra. «Tu sei il re dei giudei?», «Dici questo da te oppure altri te l’hanno detto sul mio conto?», «Che cosa hai fatto?», «Il mio regno non è di questo mondo. Se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai giudei. Il mio regno non è di quaggiù». Un dialogo breve ma più che sufficiente.
Il Messia non era affatto un sovversivo, la sua predicazione poteva disinnescare i messaggi di violenza diffusi fra la sempre inquieta gente di Palestina. Anzi, Pilato aveva quasi sicuramente pesato il Cristo in precedenza, nel periodo della predicazione, ritenendolo non pericoloso per Roma. Tutt’al più si era convinto di aver davanti a sé un visionario: «Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». «Che cosa è la verità?», aveva risposto, infastidito, il Governatore, troncando una conversazione finita in un vicolo cieco. E il tentativo di riallacciare il dialogo si era scontrato col fragoroso silenzio del Cristo, che aveva riempito la scena con la sua presenza; «Non rispondi, vedi di quante cose ti accusano?». Gesù aveva taciuto, perchè la verità parla senza parole. 
Promettendo il “contentino” della flaggellazione - in realtà una punizione terribile, che spesso si concludeva con la morte del disgraziato che la subiva - Pilato muoveva un passo verso il baratro. E affrettò il ruzzolone con la mossa successiva: la promessa di liberare un prigioniero a scelta fra Gesù e Barabba. La previsione di Pilato che la scelta sarebbe caduta su Gesù dimostra che egli aveva una conoscenza assai difettosa delle guide spirituali di quella nazione. L’idea di mettere in campo il terrorista Barabba diventò un boomerang.
Ma Pilato non aveva ancora gettato la spugna. E gli accusatori lanciarono l’assalto finale: «Se dimetti costui - gli gridarono - non sei amico di Cesare. Chiunque si fa re, contraddice a Cesare». Davanti a quel grido Pilato, uomo di carne e ossa, magistrato romano ignaro di qualunque preoccupazione religiosa e sollecito soltanto della sua posizione a Roma e della sua carriera politica, non poteva rimanere titubante ancora per lungo tempo. Troppa paura di essere saltato ancora una volta e di dover subire direttamente l’ira di Tiberio. Gli accusatori di Gesù alzarono ancora la voce: «Crocifiggilo, crocifiggilo». «Crocifiggerò il vostro re?». «Non abbiamo re se non Cesare».
È la fine. Pilato si vide allora chiusa anche l’ultima strada. La folla non riconosceva nessun potere a Gesù e proclamavano di avere re unico ed esclusivo il Cesare di Roma: evidentemente il suo rappresentante non poteva esprimere un parere diverso, come per non urtare i sentimenti religiosi degli accusatori doveva crocifiggere quel falso re.

SOLDATO
Romano, legionario di Pilato.

In tono ironico saluta Gesù come re dei Giudei! 

Non si lascia commuovere dall’atteggiamento del prigioniero, non si lascia influenzare da quello sguardo, anzi porta a termine il suo compito aiutato dagli altri soldati: picchiano Gesù con un bastone, gli sputano addosso, lo prendono in giro inginocchiandosi davanti a lui, nella foga gli intrecciano perfino una corona di spine e gliela mettono in testa, quindi per ordine di Pilato lo flagellano. 
(Mc 15, 16-20)
SIMONE DI CIRENE

Gli schemi non contano. Conta la storia personale di ciascuno. Davanti alla croce scocca la scintilla. Il cuore di uomini diversissimi e lontanissimi l’uno dall’altro per temperamento e cultura si commuove. Si scopre cambiato perfino Simone il Cireneo. Nei Vangeli ci finisce quasi per sbaglio, mentre sta tornando a casa dopo una mattina di lavoro: si trova sulla strada che sta portando Gesù al Golgota e deve inchinarsi alla legge del più forte. Il centurione gli impone un’odiosa corvée e gli tocca portare la croce. Un fastidiosissimo contrattempo.

Niente ci spinge a credere che questo Simone conoscesse Gesù o gli fosse discepolo, e quindi l’ordine ricevuto dovette essere tutt’altro che gradito. Però quella strana esperienza lasciò tracce dentro di lui. Altrimenti non si spiega perché Marco presenti quel passante, «un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna», come «il padre di Alessandro e Rufo». Perché quella notazione? La risposta, probabilmente, è al sedicesimo capitolo della Lettera ai Romani di Paolo. «Salutate Rufo - scrive l’Apostolo -, questo eletto nel Signore e la madre sua che è anche mia». Certezze non ne abbiamo, ma è facile immaginare che quei pochi minuti cambiarono la vita di Simone. Se suo figlio Rufo  diventò più tardi persona insigne nella cristianità di Roma e se la stessa moglie di Simone fu chiamata da Paolo per venerazione con il nome di madre, si può concludere che il servizio prestato a malincuore a Gesù produsse, in maniera a noi sconosciuta, ottimi effetti.

MARIA DI MAGDALA (MADDALENA)
Più che una donna ben scolpita, è un tipo umano. Maria Maddalena è un nome a cui forse si riferiscono a persone diverse: anzitutto l’anonima peccatrice che lava i piedi di Cristo con l’olio profumato; poi la Maria di Magdala pura e fedele sotto la croce, prima grande testimone della Resurrezione nel giorno della Pasqua; infine, la Maria sorella di Lazzaro che Giovanni sovrappone alla protagonista della lavanda..                                                                                                             
Ci muoviamo al buio, ma un tratto, lasciando perdere Maria di Betania, accomuna le altre due signore e ci permette ancora di descriverle insieme: è lo straordinario fascino che su di loro esercita Gesù e proprio il contatto con lui ne fa due figure strepitosamente al di fuori della morale. Imbarazzanti se si mettono gli occhiali del buon senso e delle buone maniere, proprio per questo modernissime.     
È certamente dal modo in cui l’ha guardata che la Maddalena è andata da lui: è dipeso dal modo con cui l’ha guardata. Chissà, il giorno prima, in mezzo alla strada, Gesù ha fissato il suo sguardo su di lei, l’ha fissata camminando, senza fermarsi, senza nemmeno pronunciare una parola. È stato sufficiente: Gesù guardava le cose per quello che erano veramente: una cosa si guarda per quello che è veramente, quando la si vede come la vede Dio. E quando si ha quella prospettiva, allora la vita cambia: è bastato lo sguardo di quell’uomo e la sua vita è cambiata. E da allora lei non guarderà più a se stessa, non vedrà più se stessa, non vedrà più i rapporti con gli uomini, con la gente, con casa sua, con Gerusalemme, non potrà più guardare a tutte queste cose se non dentro lo sguardo dei suoi occhi.Il giorno seguente si butta ai suoi piedi, li lava con le sue lacrime, li asciuga con i suoi capelli. E il punto di vista di Dio capovolge quello mondano. La Maddalena dalla folla era disprezzata. Eppure nel Vangelo la figura che in quella folla ha trionfato è lei. 
Ecco l’evento: la Maddalena, con quel gesto sconveniente ed eccessivo, si affida a Gesù e quella decisione annulla tutte le barriere, tutti i pregiudizi, tutte le distanze. 
Ecco la grande lezione della Maddalena: lei così bella, così sensuale e così disinvolta, lei che tutti i quadri ci hanno fatto vedere con i capelli sciolti, lunghi e fluenti, arriva per amore del Signore al più puro dei rapporti. Compiendo il più avvincente percorso che si possa immaginare.
IL BUON LADRONE
Il ladrone era con ogni probabilità un partigiano che combatteva contro l’autorità romana, un terrorista insomma.La lotta agli occupanti veniva condotta dai lestài e dai sicari: i sicari colpivano in città usando la sica, un pugnaletto. I lestài, invece, operavano nelle campagne. Attenzione alle parole: i “ladroni” sono proprio i lestài. E lestès è, in Giovanni, il termine con cui è indicato Barabba. Barabba era quasi certamente non un brigante o un delinquente comune, ma un sobillatore politico, un guerrigliero. Stesso discorso per i due crocifissi del Golgota: tutto fa dunque pensare  che facessero parte del commando di Barabba, che fossero quelli cui accenna Marco: “Si trovava in carcere assieme ai ribelli che nel tumulto avevano commesso un omicidio” (Mc 25,7)». In croce, il terrorista che ha visto franare i propri sogni avvia un dialogo sorprendente con Gesù. È Luca a ricostruire quella conversazione, drammatica, a tre voci: «Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Messia? Salva te stesso e anche noi”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”». Che cosa scatta nella testa del buon ladrone?
Probabilmente conosceva di fama Gesù di Nazareth e aveva inteso parlare della sua bontà, dei suoi miracoli e del Regno di Dio da lui predicato: certamente poi aveva, nonostante i suoi misfatti, un residuo di coscienza onesto. Nell’imminenza della morte quel residuo riaffiora e ricopre tutto il passato.
Insomma, Dysmas - come è chiamato nel Vangelo apocrifo di Nicodemo - si pente, indipendentemente da quel che aveva fatto. In altre parole, riconosce qualcosa che corrisponde profondamente a quel che per una vita aveva cercato: il buon ladrone quel filo di simpatia che ha espresso verso Gesù sulla croce, doveva averlo dentro verso il Bene, verso qualcosa che aspettava mentre ammazzava durante la vita. E quel filo valeva più di quanto non lo condannassero i suoi assassini. Alla fine, il buon ladrone dice sì: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Un sì fragile ma chiaro come quello di Pietro che pure aveva rinnegato il Maestro con cui aveva vissuto per tre anni. E come il sì del centurione.
IL CENTURIONE
Il centurione era un sottufficiale e guidava un gruppo di una cinquantina di uomini. Viveva insieme ai suoi soldati, forse gli stessi che avevano schernito Gesù e si erano divisi la sua tunica, ai piedi della croce. E rimane turbato, insieme a quelli che facevano la guardia a Gesù, dal succedersi degli avvenimenti. E dal terremoto che conclude la scena sul Golgota.
La storia di questo “maresciallo” è evidentemente lontanissima da quella di Dysmas, ma in qualche modo i due arrivano allo stesso risultato. E’ stato educato ai valori dell’ordine, della disciplina, della lealtà ai superiori. Anche in lui, dopo che Gesù è morto, scatta qualcosa: «Visto ciò che era accaduto - ci informa Luca - il centurione glorificava Dio: “Veramente quest’uomo era giusto”». Marco, che ai ladroni concede solo un fugace accenno, si spinge addirittura oltre: «Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era figlio di Dio”». Matteo riporta pure le ispirate parole del centurione, ma mette sul terreno della fede anche quelli che facevano la guardia: gli stessi soldati travolti dall’evidenza del Mistero. Proprio come il loro capo. Ecco, in un istante si compie il destino del diligente centurione romano. Per una vita gli hanno insegnato a trattare con il dovuto rispetto i superiori, ora intuisce che quell’uomo aveva qualcosa di eccezionale. Anzi, di divino. 

Come si vede, davanti a Cristo e alla sua croce cadono tutte le barriere culturali, politiche, etniche. Anche se non viene annullata, ma se mai esaltata, la particolarità di ciascuno degli interlocutori di Gesù. 
Il ribelle che vagheggiava la vittoria contro i romani si converte in punto di morte, il soldato che portava Roma nel mondo resta ugualmente segnato dalla forza di quell’uomo apparentemente sconfitto. C’è da parte dei romani del Vangelo un atteggiamento complesso nei confronti di Gesù. Ci sono soldati che lo scherniscono, ma anche i soldati e i centurioni che guardano a lui con rispetto e con fede. Quello di Cafarnao, quello che assiste alla crocifissione, Cornelio, la cui vicenda è narrata negli Atti degli apostoli. 
Proprio Cornelio viene definito negli Atti “timorato di Dio”. I timorati di Dio erano proprio quei romani che simpatizzavano per il giudaismo, anche se non vi aderivano formalmente, perché la circoncisione era un ostacolo quasi insormontabile. Tuttavia questi pagani apprezzavano il monoteismo e riconoscevano la superiorità della legge morale giudaica. Cornelio segue questo percorso, poi viene battezzato da Pietro.
Prova a scrivere quali aspetti caratterizzano i 7 personaggi.

CAIFA ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PONZO PILATO

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SOLDATO
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SIMONE DI CIRENE
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MADDALENA
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

IL BUON LADRONE
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CENTURIONE
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

In quale personaggio ti identifichi e perche?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

… passando per EMMAUS

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto.

Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”.

Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto”. 
Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”. E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso.
Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. 
E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”.
Inserisci il numero in ogni brano per mettere in ordine cronologico.

Abbina i titoli ai brani ponendo davanti al titolo il numero corrispondente del brano.

 DAVVERO IL SIGNORE E’ RISORTO

 GESU’ SI AVVICINA  E LI ASCOLTA

 LA RISPOSTA E’ GIA’ NELLA BIBBIA

 RACCONTANO CIO’ CHE HANNO CAPITO DI GESU’

 SI ALLONTANANO MA CON IL DESIDERIO DI CAPIRE

 SPERAVANO CHE FOSSE IL MESSIA

 SPEZZO’ IL PANE E LO RICONOBBERO  

 VOLEVANO RESTARE CON LUI

Se vuoi capire apri il cuore alla Parola
Gesù si accosta e ascolta per primo i discepoli di Emmaus e li aiuta a dare un senso a tutto quello che avevano visto e vissuto.

* Ti è mai capitato di avere l’impressione che quando parli l’altra persona, anche se ti guarda, non ti ascolti? Cosa fai?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

* Per ascoltare veramente cosa è necessario?
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

* In questa Quaresima ritaglia una frazione di tempo per il ascoltare la Parola di Gesù: quando? Come?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Resta con noi Signore
I discepoli di Emmaus, un po’ duri di cuore, riconoscono Gesù solo quando SPEZZA il pane. È il momento più importante, quello in cui il Signore dona tutto se stesso a noi.

Noi, discepoli del duemila, incontriamo Gesù nella Celebrazione Eucaristica della domenica.

La Messa… ci vado perché incontro i miei amici.

La Messa… mi tocca, altrimenti mia mamma mi rompe!!!

La Messa… sento qualcosa di diverso da tutto il resto.

La Messa… mi annoio un po’ e non capisco tutto quello che viene detto.

La Messa… incontro Qualcuno che mi vuole bene!

La Messa…

Cos’è per te la Messa?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________

Qual è il tuo modo di parteciparvi: annoiato, attento, superficiale, impegnato?

Prova a pensare se puoi migliorare il tuo modo di esserci.

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

* I discepoli di Emmaus fecero ritorno a Gerusalemme ad annunciare a tutti che Gesù era risorto, che avevano ritrovato la gioia.

Come esci da Messa: uguale o cambiato in qualche cosa?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Sul portone di una chiesa c’è scritto: “Si entra per amare e si esce servire”.

Cosa vogliono dire? Sono vere per te?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

* Quaresima: pensa e scrivi un piccolo gesto che puoi fare per gli altri perché il cristiano deve dire con la vita la gioia di aver incontrato il Signore Gesù.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
EMMAUS: 

L’INCONTRO CON GESU’

Ascoltiamo il Vangelo:

I discepoli di Emmaus
Narratore:Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: 

Gesù: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 

Narratore: Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: 

Clèopa:  «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 

Gesù: «Che cosa?». 

Clèopa: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l`hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l`hanno visto».
Narratore: Ed egli disse loro: 

Gesù: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 

Narratore: E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: Compagno: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». 

Narratore: Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l`un l`altro: 

Clèopa: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 

Narratore: E partirono senz`indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 

Compagno: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». 

Narratore: Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l`avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
I segni sulla strada:

E come__________________________________________

M come_________________________________________

M come_________________________________________

A come__________________________________________

U come__________________________________________

S come__________________________________________

Il segno del PANE

Il segno del VINO

Il segno del FUOCO

Il segno dell’amicizia, lo scambio di pace

Il segno della testimonianza: la preghiera

Il segno della gioia: il canto

La preghiera:

Signore Gesù, grazie perché ti sei fatto riconoscere nello spezzare il pane. Mentre stiamo correndo verso Gerusalemme, e il fiato quasi ci manca per l'ansia di arrivare presto, il cuore ci batte forte per un motivo ben più profondo.


Dovremmo essere tristi, perché non sei più con noi. Eppure ci sentiamo felici. La nostra gioia e il nostro ritorno frettoloso a Gerusalemme, lasciando il pranzo a metà sulla tavola, esprimono la certezza che tu ormai sei con noi. Ci hai incrociati poche ore fa su questa stessa strada, stanchi e delusi. Non ci hai abbandonati a noi stessi e alla nostra disperazione. Ci hai inquietati con i tuoi rimproveri. Ma soprattutto sei entrato dentro di noi. Ci hai svelato il segreto di Dio su di te, nascosto nelle pagine della Scrittura. Hai camminato con noi, come un amico paziente. Hai suggellato l'amicizia spezzando con noi il pane, hai acceso il nostro cuore perché riconoscessimo in te il Messia, il Salvatore di tutti. Così facendo, sei entrato dentro di noi.


Quando, sul far della sera, tu avevi accennato a proseguire il tuo cammino oltre Emmaus, noi ti pregammo di restare.


Ti rivolgeremo questa preghiera, spontanea e appassionata, infinite altre volte nella sera del nostro smarrimento, del nostro dolore, del nostro immenso desiderio di te. Ma ora comprendiamo che essa non raggiunge la verità ultima del nostro rapporto con te. Infatti tu sei sempre con noi. Siamo noi, invece, che non sempre restiamo con te, non dimoriamo in te. Per questo non sappiamo diventare la tua presenza accanto ai fratelli.


Per questo, o Signore Gesù, ora ti chiediamo di aiutarci a restare sempre con te, ad aderire alla tua persona con tutto l'ardore del nostro cuore, ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: continuare la tua presenza, essere vangelo della tua risurrezione.


Signore, Gerusalemme è ormai vicina. Abbiamo capito che essa non è più la città delle speranze fallite, della tomba desolata. Essa è la città della Cena, della Pasqua, della suprema fedeltà dell'amore di Dio per l'uomo, della nuova fraternità. Da essa muoveremo lungo le strade di tutto il mondo per essere testimoni della tua risurrezione. (C.M.Martini).

Il Canto:

Resta qui con noi

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi

il sole scende già

resta qui con noi

Signore è sera ormai.

Resta qui con noi

il sole scende già

se Tu sei fra noi

la notte non verrà.

S’allarga verso il mare

il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore

tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità

lotta soffre e spera

come un deserto che nell’arsura

chiede l’acqua ad un cielo senza nuvole

ma che sempre le può dare vita

con Te saremo sorgente d’acqua pura

con Te il deserto fiorirà

___________
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